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Terzo mandato: inizia lo scontro

N
egli ultimi giorni, leggendo della sen-

tenza della Corte Costituzionale n.

16/2026, si può notare quanto, nei

piccoli comuni, la questione del terzo man-

dato dei sindaci sia più di una semplice

norma elettorale: è una questione pratica,

quasi quotidiana. Nei centri sotto i 15mila

abitanti, la politica locale è un terreno che

fatica a rinnovarsi, e i movimenti, i partiti e

spesso anche la comunità convergono su fi-

gure già note: sindaci in carica o ex primi

cittadini, persone insomma che da anni vi-

vono l’impegno pubblico e hanno espe-

rienza amministrativa concreta.

... continua a pag. 8
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ACampobello di Mazara, si è consumata
una tragedia tra i campi in contrada San
Nicola, vicino alla ferrovia: ha perso la vita

il 17enne Youssef Salah. Il giovane stava racco-
gliendo rami d’ulivo dopo la potatura quando,
probabilmente a causa delle cuffie con cui
ascoltava musica, non ha percepito l’arrivo di
un treno ed è stato travolto. La dinamica è al va-
glio della Polfer. Youssef era un ragazzo instan-
cabile e laborioso, che seguiva il padre Adel nel
lavoro agricolo e frequentava un istituto a Ca-
stelvetrano per imparare l’italiano. Nonostante
la giovane età, desiderava costruirsi un futuro
migliore lontano dalla Tunisia, dove vivono
madre e sorelle. Il fratello Mohamed Salah,
giunto da Milano, è arrivato a Campobello su-

bito dopo la tragedia. La comunità tunisina lo-
cale lo ha ricordato durante la preghiera del Ra-
madan: “Giovedì Youssef ha partecipato al rito
d’inizio nella nostra moschea – racconta Sabeur
Ben Romdhane – ieri sera, tra le lacrime, ab-
biamo avuto un pensiero per lui e per la sua fa-
miglia”. La salma è attualmente all’obitorio del
cimitero di Mazara del Vallo e rientrerà nei pros-
simi giorni in Tunisia grazie al consolato di Pa-
lermo. La vicenda evidenzia ancora una volta i
rischi del lavoro in condizioni di scarsa sicu-
rezza e la determinazione dei giovani migranti
nel cercare opportunità migliori.

Youssef morto tra i binari a Campobello: “Voleva imparare e lavorare”

AMarsala torna al centro il tema del di-
ritto allo studio degli alunni con disabi-
lità. Una famiglia ha ottenuto un decreto

cautelare favorevole dal Tribunale dopo che,
nell’ottobre 2025, il Comune aveva negato ai
figli il servizio di Assistente all’Autonomia e
alla Comunicazione Asacom, motivando il di-
niego con la certificazione INPS ex art. 3
comma 1 della legge 104/92. Secondo i legali,
la decisione contrastava con quanto stabilito

dal GLO attraverso il PEI, che aveva indivi-
duato la necessità dell’assistenza speciali-
stica. Il giudice ha quindi disposto la
riattivazione immediata del servizio, ricono-
scendone il valore ai fini dell’inclusione scola-
stica. Il provvedimento arriva però dopo
cinque mesi di sospensione, con ricadute sul
percorso didattico e relazionale dei minori. I
familiari parlano di danno educativo già con-
sumato e stimano un risparmio per l’ente di

circa 15 mila euro nel periodo di stop. Il ri-
corso, sostenuto da ACA Sicilia e seguito dal-
l’avvocato Valentina Piraino, riaccende il
dibattito regionale sul rapporto tra certifica-
zione sanitaria e diritto ai servizi di inclu-
sione, più volte tutelato dalla giurisprudenza.
La famiglia chiede ora che i servizi vengano
attivati tempestivamente, senza dover ricor-
rere ai tribunali per far valere diritti fonda-
mentali.

Marsala, Comune obbligato a riattivare l’ASACOM dopo la sospensione

Stagnone devastato, spiaggia di Torre San Teodoro pericolosa

Piove sul bagnato lungo la Riserva Naturale
Orientata delle Isole dello Stagnone, dove le
recenti mareggiate hanno reso inaccessibile

la pista ciclopedonale e gran parte del litorale.
Sabbia, detriti e rifiuti si sono riversati lungo la
strada della Riserva, cancellando più volte la pista
e danneggiando cordoli già compromessi da anni
di incuria e passaggi di mezzi inadeguati. Anche
se i lavori sulla SP 21, davanti all’imboccatura
della strada per Villa Genna, si sono conclusi, il
resto del tratto fino a Mammacaura resta perico-
loso, con carreggiata ostruita da spazzatura e de-
triti. La situazione interessa anche la spiaggetta
di Torre San Teodoro, meta ambita da turisti. Il
Movimento Uguaglianza per la Sicilia ha diffuso

un duro comunicato denunciando “condizioni di
estrema pericolosità e degrado”: lo strato super-
ficiale di sabbia è stato rimosso, rivelando chiodi
arrugginiti, spilloni di ferro e rifiuti ingombranti,
diventati trappole per cittadini e visitatori. Non è
la prima volta che lo Stagnone soffre per degrado
e pressione antropica. Negli anni, associazioni lo-
cali hanno segnalato fenomeni di abbandono, de-
triti e impatti negativi sull’ecosistema della
laguna. La Riserva rappresenta un ambiente di
straordinario valore naturalistico e paesaggistico,
una risorsa turistica e un bene collettivo da pro-
teggere. Il Movimento chiede interventi urgenti:
bonifica immediata, manutenzione della pista e
della costa, misure di sicurezza per i bagnanti e

salvaguardia della Riserva. Solo così sarà possi-
bile tutelare lo Stagnone, valorizzarne i mulini, il
sale e le isole, e garantire un’accoglienza ade-
guata ai turisti, evitando che l’incuria compro-
metta l’immagine e la sicurezza di questo
patrimonio naturale.

Truffa fondi europei, a giudizio Nino Papania e altri 9 imputati

I l gup di Trapani ha disposto il rinvio a giudi-
zio per dieci persone, tra cui l’ex senatore e
deputato regionale Pd Nino Papania, con l’ac-

cusa di truffa aggravata ai danni dell’Unione eu-
ropea. Il processo inizierà il 24 marzo davanti al
Tribunale di Trapani. Nello stesso procedi-
mento, Daniela Liotta è stata ammessa alla
messa alla prova, mentre Ignazio Chianetta, col-
laboratore dell’ente di formazione Cesifop, ha

patteggiato otto mesi. L’inchiesta, coordinata
dai pm Geri Ferrara e Amelia Luise della Procura
Europea, riguarda i centri Cesifop e Ires e l’as-
sociazione Tai. Secondo l’accusa, oltre 8,7 mi-
lioni di euro del Fondo Sociale Europeo
2014/2020, destinati a corsi di formazione e
progetti sociali, sarebbero stati ottenuti indebi-
tamente, in parte mai realizzati, e parte dei
fondi impiegata per spese personali e attività

politiche del movimento “Valore, Impegno e
Azione” fondato da Papania, con circa 800mila
euro destinati a campagne elettorali. L’indagine
ha inoltre bloccato ulteriori 2,5 milioni di euro.
A processo, insieme a Papania, Mario Astelli,
Cinzia Filippi, Anna Maiorana, Alessandro Manu-
guerra, Davide Piccichè, Antonia Pirrone, Angelo
Rocca, Filippo Tilotta e Manfredi Vitello, oltre
agli enti Cesifop, Ires e Tai.
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SP 38 Mazara–Torretta Granitola, tra atti formali e richieste di sicurezza

La situazione della Strada Provinciale
38 “Mazara del Vallo – Torretta Gra-
nitola” torna al centro del dibattito

politico e civico dopo una serie di inizia-
tive istituzionali e prese di posizione
pubbliche che, nelle ultime settimane,
hanno riportato l’attenzione su manu-
tenzione, illuminazione e sicurezza del-
l’arteria. Nel mese di gennaio il
consigliere comunale e provinciale Fran-
cesco Foggia ha presentato al presidente
del Libero Consorzio Comunale di Tra-
pani, Salvatore Quinci, un atto di indi-
rizzo avente ad oggetto il
“Completamento impianto di pubblica il-
luminazione SP 38 Mazara del Vallo –
Torretta Granitola”. Foggia ha eviden-
ziato come la SP 38 rappresenti un’arte-
ria strategica, soprattutto nel periodo

estivo, sottolineando che l’impianto di il-
luminazione risulta parziale e non copre
l’intero tratto “dal ponte Bocca Arena allo
svincolo di accesso alla località di Tor-
retta Granitola”, con conseguenti profili
di pericolo per la sicurezza stradale. La
proposta prevede l’inserimento del-
l’opera nel Piano Triennale delle Opere
Pubbliche 2026–2028 e nel piano an-
nuale 2026. Nei giorni scorsi lo stesso
Foggia ha reso noto che è stato ripristi-
nato il tratto di illuminazione di compe-
tenza provinciale antistante via Delfino,
ringraziando il presidente Quinci e il di-
rigente del settore per la celerità dell’in-
tervento. Successivamente, però, è
intervenuto anche il consigliere comu-
nale Pietro Ferro, presidente della III
Commissione consiliare “Lavori Pub-
blici”, con una nota indirizzata al presi-
dente del Libero Consorzio. Nella
richiesta, Ferro sollecita interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria
sulla SP 38, tra cui: ripristino e sostitu-
zione dei corpi illuminanti non funzio-
nanti; programmazione della scerbatura
e pulizia delle caditoie; rifacimento della

segnaletica orizzontale e verticale; ma-
nutenzione del ponte Bocca Arena; atti-
vazione dell’iter progettuale per il
completamento della litoranea (illumina-
zione, marciapiedi, ecc.). La nota distin-
gue quindi tra interventi immediati di
manutenzione e un più ampio comple-
tamento infrastrutturale. Sul tema, però,
è intervenuto anche Antonino Burgio,
presidente del Comitato di quartiere
Bocca Arena – Transinico, che ha eviden-
ziato le problematiche. “È bello vedere i
comunicati stampa dei vari consiglieri –
afferma – ma ritengo che il problema an-
cora persiste. Da tanto tempo chie-
diamo che la SP38 venga messa in
sicurezza, sia come impianto di pubblica
illuminazione che come segnaletica oriz-
zontale e verticale, in un punto in parti-
colare dove abbiamo registrato incidenti
mortali, dove ancora la pubblica illumi-
nazione è assente”. Burgio allarga poi
l’attenzione alla condizione complessiva
del quartiere: “Alcune strade del quar-
tiere Bocca Arena-Transinico che arri-
vano fino nella zona di Torretta Granitola
sono al buio e prive di ogni servizio.

Chiediamo a gran voce al Comune di
Mazara del Vallo, al sindaco Quinci e alla
sua giunta, che vengano date risposte
concrete. Chiediamo i servizi più impor-
tanti: pubblica illuminazione e acqua”. Il
presidente del Comitato sottolinea che,
a suo avviso, “stiamo perdendo molto
tempo e ancora questi servizi non li ve-
diamo”, auspicando interventi rapidi
“per dare dignità e rispetto a quelle per-
sone che abitano nel quartiere”. Dalla ri-
costruzione emerge una distinzione
chiara: da un lato il ripristino di alcuni
tratti dell’impianto esistente; dall’altro la
richiesta di completamento dell’illumina-
zione su tutto il tratto della SP 38; paral-
lelamente, la necessità di interventi di
manutenzione ordinaria su segnaletica,
caditoie e ponte Bocca Arena. La SP 38
resta indubbiamente un’arteria strate-
gica per collegamenti, turismo e mobilità
costiera. Le richieste avanzate dai consi-
glieri e dal Comitato convergono su un
punto: garantire condizioni di sicurezza
adeguate e programmare un intervento
strutturale che superi le criticità segna-
late da tempo. [ luca di noto ]
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PUG, firmato l’accordo preliminare: a Mazara si pensa ad una nuova città

Un passaggio atteso da anni e che segna final-
mente un punto di svolta nella pianificazione
del territorio. Il Comune di Mazara del Vallo

ha sottoscritto l’accordo di pianificazione prelimi-
nare del nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG),
atto che chiude formalmente la fase iniziale prevista
dall’articolo 11 della Legge regionale 19/2020 e apre
alla redazione definitiva di questo strumento urba-
nistico. La firma è avvenuta lunedì scorso in Sala
Giunta, al termine di un percorso tecnico e ammini-
strativo avviato già nel 2021 e costruito attraverso
un processo partecipativo che ha coinvolto cittadini,
associazioni di categoria, portatori di interesse e, in-
fine, diversi enti istituzionali. Un lavoro definito “dal
basso”, che ha accompagnato la stesura del Docu-
mento Preliminare di PUG redatto dal professor
Giuseppe Trombino, già docente dell’Università di
Palermo e professionista di comprovata esperienza
nel settore della pianificazione territoriale. A coor-
dinare l’iter per conto del Comune è stata l’archi-
tetto Antonia Russo, responsabile unico del

procedimento, affiancata dall’architetto Vincenzo Di
Fede. L’accordo è stato sottoscritto dai rappresen-
tanti della Regione Siciliana – Dipartimento Urbani-
stica (Servizi 1 e 2), dal Libero Consorzio Comunale
di Trapani, dalla Soprintendenza ai Beni Culturali e
Ambientali, dal Genio Civile, dal Corpo Forestale,
dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della
Sicilia e dal Comune di Mazara del Vallo. Ad aprire
la riunione è stato il sindaco Salvatore Quinci, che
ha evidenziato il valore istituzionale dell’intesa e la
complessità del percorso affrontato. “Ringraziamo
gli Enti intervenuti e plaudiamo al lavoro che per
conto dell’amministrazione comunale è stato por-
tato avanti dall’arch. Antonia Russo e dal suo staff.
Un lavoro che consente a Mazara del Vallo di essere
uno dei primi comuni a livello provinciale e regio-
nale – ha dichiarato il sindaco – che a seguito della
riforma del 2020 completa un percorso preliminare
molto complesso con l’obiettivo di dotare final-
mente la Città di uno strumento urbanistico atteso
da decenni”. L’accordo di pianificazione rappresenta

un passaggio tecnico di grande rilievo: sostituisce
infatti pareri, autorizzazioni e nulla osta previsti
dalla normativa vigente e consente di semplificare
l’iter verso la fase esecutiva. Inoltre verifica la coe-
renza del PUG con i piani sovraordinati, tra cui il
Piano Territoriale Regionale, il Piano paesaggistico
provinciale, il Piano di Assetto Idrogeologico e la
Rete Natura 2000, recependo integralmente le pre-
scrizioni in materia di tutela ambientale, rischio
idraulico e idrogeologico. L’intesa adesso dovrà es-
sere ratificata dal Consiglio comunale. Successiva-
mente si passerà dalla fase preliminare a quella
operativa, completando il superamento del vecchio
Piano regolatore generale in favore di uno stru-
mento più moderno, flessibile e coerente con la ri-
forma urbanistica del 2020. Per Mazara del Vallo si
apre così una nuova stagione della pianificazione:
uno strumento atteso da tempo, ma finalmente de-
stinato a incidere in modo strutturale sulle scelte di
sviluppo, tutela e trasformazione del territorio nei
prossimi anni. [ luca di noto ]

Erice ripensa ad una nuovo Piano Urbanistico per la città: presentato il PUG

Erice entra in una nuova fase del proprio sviluppo
urbano. Il 19 febbraio, l’auditorium dell’Istituto
“G. Pagoto” ha ospitato un incontro pubblico di

grande rilievo: la presentazione delle strategie con-
tenute nel Documento Preliminare del Piano Urbani-
stico Generale (PUG) del Comune di Erice. Un
appuntamento partecipato, che ha visto coinvolti
non solo ordini professionali, associazioni di catego-
ria e tecnici, ma anche operatori economici, consi-
glieri comunali e cittadini, con una significativa
presenza di giovani studenti provenienti dagli istituti
superiori del territorio. L’evento ha rappresentato il
primo momento di confronto aperto sul futuro as-
setto urbano di Erice, un’occasione in cui la comunità
ha potuto offrire contributi tecnici e osservazioni sui
temi fondamentali della mobilità, dei servizi, della ri-
generazione urbana e della qualità degli spazi pub-
blici. A illustrare le strategie del Documento
Preliminare è stato l’architetto Francesco Nigro, pia-
nificatore territoriale del gruppo MATE, mentre la re-
sponsabile del Settore Urbanistica, ing. Azzurra
Tranchida, ha sottolineato il lavoro istruttorio degli
uffici comunali e l’impegno a garantire un percorso
trasparente e partecipato. La sindaca Daniela To-
scano ha definito il Documento Preliminare come un
momento decisivo per la città: “Non è un semplice
atto tecnico, ma il momento in cui una comunità de-
cide la direzione verso cui muoversi. Con il PUG si
cambia paradigma: da strumento rigido per discipli-
nare l’espansione edilizia a piano strutturale che
mette al centro qualità urbana, rigenerazione, tutela
del paesaggio e sostenibilità ambientale, senza tra-
scurare lo sviluppo economico e sociale. Significa
guardare al lungo periodo, recuperare e valorizzare

il patrimonio, limitare il consumo di suolo, migliorare
i servizi e creare opportunità per i giovani”. L’asses-
sore all’Urbanistica, Pino Agliastro, ha aggiunto: “Il
documento preliminare fissa i principi guida: conte-
nimento del consumo di suolo, priorità alla rigenera-
zione urbana, valorizzazione del patrimonio storico
e ambientale, integrazione tra pianificazione e pro-
grammazione economica. Il PUG non disegna solo
destinazioni d’uso: costruisce un quadro strategico
per le trasformazioni nel tempo. La partecipazione
reale, aperta e democratica, è il metodo che inten-
diamo consolidare”.Il presidente dell’Ordine degli Ar-
chitetti PPC della provincia di Trapani, Gianfranco
Naso, ha sottolineato il ruolo sociale della pianifica-
zione territoriale, richiamando quanto previsto dal-
l’articolo 6 della legge regionale 19 del 2020 sui
processi partecipativi. “Il PUG non è solo uno stru-
mento tecnico – ha spiegato – ma l’occasione per de-
finire insieme una visione di territorio per le
generazioni future. Serve un’urbanistica che parta dal
basso, che renda i cittadini protagonisti e crei luoghi
identitari di qualità”. L’Ordine ha ribadito la necessità
di una collaborazione istituzionale costante, auspi-
cando che il confronto prosegua lungo tutte le fasi

del procedimento, fino all’approvazione finale del
Piano, cruciale per affrontare le sfide della tutela del
centro storico, della gestione della fascia costiera e
dello sviluppo delle aree a valle. Tra i partecipanti
anche i deputati regionali, Cristina Ciminnisi del Mo-
vimento 5 Stelle e Dario Safina del Partito Democra-
tico. Ciminnisi ha sottolineato che la pianificazione
urbanistica è “un momento di grande responsabilità:
non è solo tecnico, ma la dichiarazione della visione
della città e del suo futuro. Ogni scelta deve mirare
alla sostenibilità, alla rigenerazione urbana e alla
neutralità climatica al 2050, con partecipazione reale
dei cittadini e collaborazione tra Comuni vicini”. Sa-
fina ha condiviso la scelta di adottare il PUG a Erice,
evidenziando la necessità di una visione di area vasta
per evitare dissonanze con comuni limitrofi ancora
ancorati ai vecchi PRG. “È essenziale progettare città
accoglienti e sostenibili che offrano opportunità con-
crete ai giovani, affinché possano scegliere di restare
e costruire il proprio futuro”, ha dichiarato. Il nuovo
PUG di Erice non rappresenta solo un aggiornamento
normativo, ma un vero e proprio cambiamento cul-
turale nella pianificazione urbana. L’obiettivo dichia-
rato è giungere a un documento condiviso, capace di
coniugare sviluppo, sostenibilità e identità territo-
riale, con una forte attenzione ai giovani, alla qualità
degli spazi pubblici e alla tutela del patrimonio sto-
rico e paesaggistico. La partecipazione attiva e quali-
ficata registrata in questa prima fase conferma
l’intento dell’amministrazione: costruire un piano ur-
bano fondato sull’ascolto, sulla responsabilità condi-
visa e sul dialogo tra istituzioni, cittadini e
professionisti. In altre parole, disegnare un futuro per
Erice che sia davvero “per i nostri figli”.             [ v. f. ]
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Gandolfo: “Marsala Civica a sostegno della Patti con una lista di giovani”

Michele Gandolfo, più volte consi-
gliere provinciale, comunale ed
assessore a Marsala, ritorna a
candidarsi.
Dottore perché lei e il suo neo
movimento avete scelto di
stare con Andreana Patti?

“Marsala Civica aveva deciso di
sposare la candidatura di Nicola
Fici,  quando l 'ormai ex consi-
gliere, visto che si è dimesso in
questi giorni, ha ritirato la pro-
pria candidatura e volendo noi ri-
manere in campo, abbiamo
deciso di sostenere la candidata
Andreana Patti e i l  suo pro-
gramma elettorale. Si tratta di
una persona competente e prepa-
rata che farà sicuramente bene il
sindaco di Marsala”
“Il suo movimento presenterà
anche una lista per il rinnovo
del consiglio comunale?

“Si certamente. Stiamo lavorando
per completare una lista di donne
e giovani che magari non hanno
esperienza elettorale, ma hanno
competenze in vari settori per
studi e professionalità e possono
metterle a disposizione della
città”.
Lei si candiderà per ritornare a
Sala delle Lapidi?
“Sono convinto che anche la mia
presenza contribuirà al sostegno
di Andreana Patti sindaco. Inoltre
da come si sta componendo la
lista di Marsala Civica credo che
otterremo un bel risultato e che

usciremo premiati dalle urne”.
Se lei dovesse essere rieletto a
Sala delle Lapidi di cosa vor-
rebbe occuparsi?
“Io come professione faccio lo
psichiatra e sono molto coinvolto
in tematiche riguardanti il sociale.
Vorrei interessarmi dei vari sog-
getti che hanno bisogno dei centri
sociali che il comune di Marsala a
vario titolo può impegnarsi a so-
stenere. Cercare di costruire una
rete che metta in contatto il  set-
tore pubblico impegnandolo a so-
stenere le problematiche di
questi soggetti”             [ g. d. b. ]

Paolo Pace: “A Marsala deve migliorare la qualità della vita”
Neuropsichiatra, alle spalle
un'esperienza politica da segreta-
rio comunale del Pd di Marsala,
Paolo Pace ha deciso di candidarsi
alle prossime amministrative, a
sostegno di Andreana Patti.
Quali sono le motivazioni che l'-
hanno portata a partecipare a
questa competizione elettorale?
Ritorno nella mia città dopo 30
anni per motivi personali e pro-
fessionali. Ho ritrovato una città
decadente. Ci compiaciamo di es-
sere la quinta città della Sicilia,
siamo la capitale dell'enologia nel
Mezzogiorno, ma non abbiamo
più la facoltà di viticoltura ed eno-
logia. Bisognerebbe riprendere il
Piano Strategico in cui si delinea-
vano le direttive per un decollo
economico e culturale della città.
L'amministrazione Grillo ha rag-
giunto l'obiettivo del waterfront,
però è come se avesse realizzato
una casa con un prospetto deco-

roso e un interno con un degrado
veramente inqualificabile, soprat-
tutto, in termini di vivibilità e sicu-
rezza. In tutto ciò c 'è, dunque, la
necessità di un cambio di passo
che può arrivare attraverso una
professionista come Andreana
Patti, che ha già dato prova di
grandi capacità tecniche e politi-
che. 
La convince questa coalizione
che si sta delineando intorno ad
Andreana Patti, in cui convi-
vono le sigle storiche del cen-
trosinistra e liste civiche di
cultura moderata?
Da segretario del Pd di Marsala
avevo prefigurato questo tipo di
impostazione. Il centrosinistra da
solo non poteva andare e c'era bi-
sogno di allargare il campo poli-
tico. Andreana Patti rappresenta
questa sintesi, anche con il suo
garbo. Portare la gentilezza in un
campo spesso volgare come

quello politico può essere motivo
di vanto per la città di Marsala.
Quanto della sua esperienza
professionale in ambito socio-
sanitario pensa di poter met-
tere a disposizione della città in
caso di elezione in Consiglio co-
munale?
Penso di poter dare un contributo
su un aspetto che ritengo fonda-
mentale: la qualità della vità. Ci
sono dati che vedono la provincia
di Trapani come fanalino di coda
nazionale. Penso di poter trasfe-
rire il background acquisito nella
mia attività a Castelvetrano anche
a Marsala, affinchè la qualità della
vita possa migliorare. Uno degli
aspetti può essere allargare lo
spettro alle contrade, attraverso
progetti che rendano protagonisti
i cittadini delle periferie. Un altro
può essere intervenire sulla mobi-
lità, che per chi viene fuori dal
centro non è affatto agevole.

Amministrazione e Consiglio co-
munale possono fare di più per
contribuire al miglioramento
della situazione sanitaria del
territorio?
Sicuramente. Nel momento in cui
un'amministrazione comunale in-
carna il senso del protagonismo
politico può incidere anche sulla
sanità a Marsala, pure se non è di
sua stretta competenza. Se un'am-
ministrazione è competente, ci
può essere la possibilità di coordi-
nare la variabile dell'integrazione,
facendosi garante della salute dei



C’è in Città PAG. 7

Nicola Fici ha rassegnato le dimissioni dalla carica di
consigliere comunale di Marsala, sorprendendo il
mondo politico locale. In una nota trasmessa al se-

gretario generale e al presidente Enzo Sturiano, Fici spiega
che la decisione nasce dalla volontà di intraprendere un
nuovo percorso politico, in linea con le proprie convinzioni
e la visione programmatica che intende sostenere. Il con-

sigliere comunale - che era il nome su cui per mesi il cen-
trodestra aveva puntato come candidato a sindaco - sotto-
linea il rispetto verso elettori e istituzioni, ritenendo
corretto rimettere il mandato e lasciare spazio a chi potrà
proseguirlo nel solco del progetto politico originario. “Le
istituzioni – afferma – devono essere servite con onestà e
coerenza, mettendo sempre al centro la trasparenza verso
la comunità, anche quando ciò richiede scelte personali dif-
ficili”. Fici auspica che il dialogo, la correttezza e il senso di
responsabilità verso la cosa pubblica rimangano i capisaldi
della politica locale. Il consigliere ringrazia cittadini, sin-
daco, colleghi e personale comunale per il sostegno e la
collaborazione, dichiarando la propria disponibilità a con-
tinuare a contribuire in modo costruttivo al bene della co-
munità. Con le dimissioni di Fici, tornerà in Consiglio
Daniele Nuccio, primo dei non eletti nella lista Cento Passi
per la Sicilia nel 2020; l’insediamento avverrà nei prossimi
giorni, una volta completate le pratiche di surroga.

Marsala: Fici si dimette da consigliere, subentra Nuccio

Dopo l’ondata di maltempo che
ha colpito le Isole Egadi, in par-
ticolare l’isola di Marettimo,

oggi arriveranno i funzionari dell’As-
sessorato regionale alle Infrastrut-
ture per verificare i danni causati
dalle mareggiate. Fratelli d’Italia Isole
Egadi – Circolo La Frontiera accoglie
con favore il sopralluogo, sottoline-
ando l’urgenza di interventi rapidi: le
mareggiate hanno messo a dura
prova le banchine portuali, essenziali

per collegamenti, approvvigiona-
menti e attività economiche. L’atten-
zione sarà sulle banchine dello Scalo
Nuovo e dello Scalo Vecchio, dove oc-
corre riposizionare i massi di prote-

zione per salvaguardare le strutture
dall’erosione. Il Circolo seguirà l’iter
tecnico e amministrativo, auspicando
lavori tempestivi ed efficaci. Tra gli
obiettivi principali, consolidamento
dello Scalo Nuovo e tutela dell’inte-
grità delle banchine, per garantire
stabilità e continuità ai servizi del-
l’isola. “Resteremo vigili e aggiorne-
remo la cittadinanza – concludono –
Marettimo merita infrastrutture si-
cure e funzionali”.

Marettimo, sopralluogo della Regione: “Mettere in sicurezza le banchine”

Curatolo presenta la sua candidatura a sindaco
“La città di Marsala è ormai ferma da 30 anni”

“Possiamo voltare pagina, se lo vogliamo”. Con
questo slogan, che richiama la campagna elet-
torale del 2007 di Renzo Carini, Leonardo Cu-

ratolo ha ufficializzato la propria candidatura a sindaco
di Marsala. L’annuncio è arrivato al cinema Golden, da-
vanti a un centinaio di presenti, in un clima partecipato
ma dai toni decisi. Curatolo ha spiegato di voler essere
portavoce delle esigenze della comunità, parlando di
spirito di servizio e di un impegno concreto per una

città che, a suo dire, “è ferma da 30 anni”. Nel mirino
decoro urbano, servizi inefficienti, viabilità e parcheggi
insufficienti, carenze negli impianti sportivi, emigra-
zione giovanile e abbandono degli anziani. “Per recupe-
rare – ha insistito – ci vuole lavoro, lavoro, lavoro”. Non
sono mancate affermazioni destinate a far discutere.
Via XI Maggio, il Cassero, è stata definita “una vergogna”
per la presenza di numerosi negozi gestiti da stranieri:
“Non sono razzista, ma nel Cassero devo vedere negozi
marsalesi”. Un passaggio che ha suscitato reazioni con-
trastanti in sala. Spazio anche a un riferimento alle
donne, “bene prezioso da curare e coccolare”, nel ri-
cordo simbolico del primo voto femminile. Prima del
candidato sono intervenuti Enza Giannone, che ha in-
vitato a valorizzare turismo e agricoltura citando
l’esempio di Ragusa, e l’ex deputato Antonio Parrinello,
che ha rilanciato il brand del vino Marsala, puntando
alla Docg per il Marsala Vergine, a un campus universi-
tario al podere Badia e al ritorno di un grande evento
culturale sul modello del Festival Jazz degli anni ’90.
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Sabato 28 febbraio 2026 alle 10, Trapani sarà
teatro di un acceso confronto: il Consiglio
comunale si riunirà in seduta straordinaria

e aperta per discutere del progetto di riorganiz-
zazione della mobilità urbana e dell’introduzione
del Bus Rapid Transit (BRT), il “trasporto intelli-
gente” dell’Amministrazione comunale. La convo-
cazione, approvata solo dai consiglieri di
opposizione Daidone, Fileccia, Gianformaggio,
Guaiana, Lamia, Mangano, Miceli, Spada, Tumba-
rello, Vassallo e dal gruppo Trapani Tua guidato
dal presidente Mazzeo, nasce dalla volontà di ga-
rantire trasparenza e dibattito pubblico su un
tema che riguarda cittadini, residenti e attività
economiche. “Non accetteremo decisioni impo-
ste dall’alto – dichiarano i consiglieri – Trapani
merita ascolto e partecipazione”. Il BRT colle-
gherà il centro storico con il lungomare del porto
e i parcheggi strategici, percorrendo circa 5,4 chi-
lometri con 22 fermate e autobus da 61 posti,
dotati di pedane per disabili e portabiciclette. La
frequenza dei mezzi sarà di un bus ogni 15-20
minuti, con rinforzi ogni 7-10 minuti, e una corsia
dedicata dotata di telepass impedirà l’accesso ai
veicoli non autorizzati. L’obiettivo dichiarato:
snellire il traffico, incentivare l’uso del trasporto
pubblico e aumentare la sicurezza stradale. Il
progetto, finanziato con 2,75 milioni di euro dal
PNRR, dovrebbe entrare in funzione dalla pros-

sima estate. Per permettere i lavori, viale Regina
Elena tra viale Duca d’Aosta e via Ruggero di Lau-
ria è già soggetto dallo scorso lunedì a divieto di
sosta fino al 31 maggio 2026. Se l’Amministra-
zione parla di “mobilità intelligente e sosteni-
bile”, l’opposizione denuncia arroganza e
mancanza di trasparenza. I consiglieri Guaiana,
Daidone, Fileccia, Gianformaggio, Lamia, Man-
gano, Miceli, Spada, Tumbarello e Vassallo sotto-
lineano che le decisioni sono state comunicate
solo a cose fatte e che non sono stati resi noti
studi sul traffico, simulazioni o valutazioni sugli
impatti economici. Temono conseguenze nega-
tive per residenti, commercianti e lavoratori del
centro storico. Fratelli d’Italia, attraverso il vice-
presidente Michele Ritondo, evidenzia gravi criti-
cità di sicurezza: i cantieri non sarebbero
adeguatamente segnalati né illuminati, mettendo

a rischio automobilisti, pedoni e ciclisti. Ritondo
critica l’assenza di una pianificazione strategica
e l’improvvisazione nella gestione del cantiere.
Sulla stessa linea il Partito Socialista Italiano Tra-
pani-Erice: Salvatore Pietro Bevilacqua e Dino
Manzo parlano di un progetto che rischia di “pa-
ralizzare il porto e il centro” e che rappresente-
rebbe un attacco all’economia locale, al turismo
e alla qualità della vita. Chiedono un immediato
blocco dei lavori e un tavolo di crisi con le asso-
ciazioni di categoria. Anche il Comitato dei Resi-
denti del Centro Storico solleva dubbi: pur non
opponendosi al progetto, denuncia la mancanza
di consultazioni preventive e la riduzione degli
stalli gialli per i residenti. Chiede dati aggiornati
e verificabili sui posti auto e maggiore traspa-
renza sull’impatto reale dei lavori sulla quotidia-
nità delle famiglie. “Trapani non può essere
governata senza ascoltare chi la vive e lavora
ogni giorno, afferma Alberto Catania, presidente
del Comitato. Il BRT è un progetto ambizioso, tec-
nologico e sostenibile, ma l’assenza di un dialogo
preventivo e i disagi già visibili nei cantieri hanno
acceso le proteste di cittadini, commercianti e as-
sociazioni. Sabato 28 febbraio, il Consiglio comu-
nale straordinario sarà l’occasione per capire se
il BRT diventerà un simbolo di progresso o un
esperimento calato dall’alto, destinato a paraliz-
zare la città anziché migliorarla. [ c. m. ]

Cantieri e proteste: il “Bus intelligente” che divide Trapani a metà

[ Terzo mandato: inizia lo scontro… ] - [ ... ] Cam-
pobello, Gibellina e altri centri lo dimostrano: trovare
candidati nuovi e disponibili ad affrontare un impe-
gno così totalizzante e una campagna elettorale non
è semplice. La norma regionale, che impedisce oltre
due mandati nei comuni tra 5.000 e 15.000 abitanti,
rischia così di diventare un boomerang. Non solo li-
mita la libertà di scelta dei cittadini, ma riduce anche
la possibilità di garantire continuità e gestione efficace
delle amministrazioni. In realtà, un terzo mandato
non è solo un privilegio per chi governa già, ma uno

strumento che può assicurare stabilità e consentire ai
piccoli comuni di affrontare problemi strutturali, pro-
gettualità e servizi che richiedono tempo e conoscenza
del territorio. Non è un caso che ANCI Sicilia stia sol-

lecitando la Regione a intervenire con urgenza. L’inco-
stituzionalità della norma non è un dettaglio tecnico:
è un segnale chiaro che impedire di candidarsi nuova-
mente rischia di lasciare vuoti politici difficili da col-
mare. Rivedere i limiti dei mandati nei piccoli centri
non significa solo allungare senza criterio le carriere
politiche - anche perchè sarebbe una norma limitata
appunto ai comuni con un tetto massimo di abitanti -
ma offrire una possibilità concreta ai cittadini di sce-
gliere liberamente, senza che la mancanza di candi-
dati diventi un freno alla governance locale.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

L e abbondanti piogge e i l  maltempo delle
ult ime settimane stanno mettendo a ri-
schio la campagna produttiva del l ’Agl io

Rosso di Nubia, eccellenza del territorio tra-
panese in attesa del riconoscimento Igp e già
inserita tra i  Prodott i  Agroal imentari  Tradi-
zional i  (Pat) .  A lanciare l ’a l larme è i l  presi-
dente del  Consorzio di  tutela,  Massimo
Piacentino: “Le condizioni meteo stanno im-
pedendo il regolare svolgimento della semina
nei mesi cruciali  di gennaio e febbraio. Senza
un rapido migl ioramento r ischiamo di  per-

dere almeno il  75% della produzione e di non
avere prodotto disponibi le per i l  2027”.  Se-

condo Piacentino,  c iò che si  r iuscirà a colt i -
vare manterrà elevati  standard qual itat ivi ,
ma con quantitat ivi  inevitabi lmente r idott i .
Ogni anno, su circa 100 ettari ,  si  producono
in media 3.500 quintal i  di  agl io,  di  cui  un
terzo intrecciato a mano nel la tradizionale
“trizza”,  simbolo di identità e memoria della
comunità locale. Nel 2024 i l  Consorzio ha ot-
tenuto la registrazione come “semente da
conservazione” con la denominazione di aglio
di  Paceco,  passo importante per tutelare la
biodiversità e avvicinare i l  traguardo dell ’ Igp.

Maltempo, a rischio la produzione dell’Aglio Rosso di Nubia: possibile crollo del 75%
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Dopo un’attesa lunga diciotto anni, il cantiere
finalmente prende forma. Nelle acque anti-
stanti le storiche Mura di Tramontana, lungo

il litorale nord di Trapani, sono ufficialmente iniziati
i lavori per la realizzazione della barriera soffolta,
un’opera strategica pensata per contrastare l’ero-
sione costiera e mettere in sicurezza uno dei tratti
più delicati e identitari della città. Un percorso bu-
rocratico complesso e articolato, avviato nel lontano
2008, che l’Amministrazione comunale guidata dal
sindaco Giacomo Tranchida ha voluto portare a
compimento, salvando un finanziamento datato ma
decisivo e trasformandolo oggi in un intervento con-
creto. L’investimento complessivo ammonta a circa
12 milioni di euro, con fondi messi a disposizione dal
Ministero dell’Ambiente. Il progetto prevede la co-
struzione di una scogliera sommersa capace di atte-
nuare il moto ondoso, favorire l’accumulo naturale
di sabbia e sostituire l’attuale barriera, ormai obso-
leta. L’opera interesserà un tratto di costa lungo
circa un chilometro, dalla piazza ex Mercato del
Pesce fino al viale delle Sirene, restituendo alla città

una spiaggia più ampia e meglio protetta. “È
un’opera fondamentale, finanziata nel 2008, che ha
dovuto superare numerose valutazioni ambientali e
autorizzazioni prima di arrivare alla fase esecutiva -
spiega l’ingegnere Orazio Amenta -. Il termine dei la-
vori è previsto entro l’estate, così da consentire la
balneazione in sicurezza. L’obiettivo è duplice: allar-
gare progressivamente la spiaggia e, grazie alla
nuova barriera, proteggere le antiche mura del cen-
tro storico”. Il progetto include anche la realizza-
zione di nuove scale di accesso alla spiaggia delle
Mura, per superare l’attuale carenza di ingressi, e
una piantumazione sperimentale di Posidonia, ba-
sata su brevetti siciliani, finalizzata ad aumentare la
biodiversità marina e stabilizzare i fondali. Soddisfa-

zione e visione strategica emergono anche dalle pa-
role del sindaco Tranchida: “È un’opera che abbiamo
fortemente voluto. Da un lato permetterà a turisti e
cittadini di godere di una spiaggia più larga e frui-
bile, dall’altro rappresenta una risposta concreta a
un fenomeno ormai drammatico come l’erosione
costiera, aggravata dall’innalzamento dei livelli ma-
rini”. Un problema reso evidente anche dalle recenti
mareggiate che hanno colpito gran parte delle coste
siciliane e la stessa città di Trapani. La nuova bar-
riera, insieme alla Posidonia sperimentale, costituirà
un sistema di difesa integrato capace di impedire
che il mare continui a scavare sotto la strada e i mo-
numenti del centro storico, evitando danni futuri
alle abitazioni e al patrimonio pubblico. “Dobbiamo
fare i conti con i cambiamenti climatici - conclude il
sindaco - e intervenire oggi significa proteggere la
città di domani”. Un’opera attesa, necessaria e final-
mente in corso: il mare di Trapani, questa volta,
potrà essere contenuto senza essere snaturato, tra-
sformando una criticità in un’occasione di tutela e
rilancio del litorale urbano. [ c. m. ]

Trapani protegge le Mura di Tramontana: prende forma la barriera soffolta

Nuove risorse per il mercato ittico della pesca ar-
tigianale di piazzetta dello Scalo a Mazara del
Vallo. Il Comune è infatti tra gli enti ammessi

nella graduatoria provvisoria dell’Avviso pubblico del
Programma Nazionale FEAMPA 2021–2027 dedicato
ai “Piccoli interventi infrastrutturali a terra a servizio
della pesca marittima”. Il progetto presentato dall’am-
ministrazione comunale prevede interventi aggiuntivi
e migliorativi per un importo ammesso a contributo
pari a 229.488,10 euro. Risorse, queste, che consenti-
ranno di potenziare la struttura attraverso l’installa-
zione di un impianto fotovoltaico e l’ottimizzazione
delle attrezzature interne, rafforzando l’allestimento
complessivo del mercato e accompagnandone l’en-
trata a regime con il conseguente avvio delle attività
commerciali. “Abbiamo vinto un altro bando – dichiara
il sindaco Salvatore Quinci – grazie a un progetto serio
e tecnicamente solido. Ringrazio tutti i tecnici per l’im-
pegno, la competenza dimostrata e la qualità della
progettazione. Con queste risorse potenziamo ulte-

riormente il mercato ittico, migliorandone l’efficienza
energetica e la funzionalità interna, così da renderlo
pienamente competitivo e pronto a operare al mas-
simo delle sue potenzialità”. Un intervento che as-
sume una valenza strategica per l’intera filiera della
pesca locale: il mercato ittico di piazzetta dello Scalo
rappresenta infatti un presidio importante per la com-
mercializzazione del pescato artigianale, in una città
che continua a identificarsi fortemente, malgrado il
settore sia in sofferenza rispetto al passato, con la
propria vocazione marinara. “Subito dopo questi in-
terventi – prosegue il sindaco – pubblicheremo il

bando per l’attivazione della vendita al dettaglio, della
vendita all’ingrosso e della vendita all’asta. L’obiettivo
è concentrare la commercializzazione del pescato al-
l’interno di una struttura moderna e organizzata, of-
frendo un luogo adeguato ai venditori e garantendo
trasparenza e regole certe”. Oltre al completamento
della struttura, l’amministrazione prevede anche la
riorganizzazione dell’area esterna. Con l’entrata in
funzione del mercato, il gazebo attualmente presente
sarà rimosso e la piazzetta sarà interessata da un in-
tervento di rigenerazione urbana, in un’ottica di riqua-
lificazione complessiva dell’intero spazio, a
sottolineare una strategia più ampia di rafforzamento
delle infrastrutture a servizio del comparto ittico e di
valorizzazione dell’identità economica della città. “Ma-
zara è capitale della pesca – conclude Quinci – e deve
dotarsi di strutture all’altezza della propria storia e del
proprio ruolo economico. Questo finanziamento è un
altro passo concreto in quella direzione”. 

[ luca di noto ]

Mazara, finanziamento da 230mila euro per il mercato ittico di piazzetta dello Scalo

Dal 1° marzo debutta l ’Archeopass, il
nuovo biglietto integrato che unisce il
Parco Archeologico di Segesta e il Parco

Archeologico di Selinunte, estendendo l ’ in-
gresso a tariffa ridotta anche al MAC – Museo
d'Arte Contemporanea Ludovico Corrao, al
Museo delle Trame Mediterranee e a

Belìce/EpiCentro della Memoria Viva di Gibel-
lina, Capitale Italiana dell’Arte Contemporanea
2026. L’Archeopass permette l’ingresso ai due
parchi per una settimana (25,40 euro, ridotto
14,20 euro) e accesso ridotto ai musei di Gibel-
lina, creando un itinerario che unisce storia e
arte contemporanea. Segesta e Selinunte of-

frono due declinazioni del mondo greco: il tem-
pio dorico isolato e il teatro sulla valle, la città
sul mare con acropoli e templi. Gibellina com-
pleta il percorso come laboratorio di arte pub-
blica e memoria, con opere di Schifano,
Accardi, Dorazio, Consagra e installazioni le-
gate alla storia sociale e al terremoto del ’68.

Nasce il primo archeopass tra Segesta, Selinunte e Gibellina
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C’è una stanchezza, in ogni
mamma, che tace nelle ul-
time ore della sera, quando
cala il buio, la cena non è
ancora pronta, mancano le
ultime frasi di analisi logica
e gli ultimi esercizi di logo-
pedia. È una stanchezza si-
lenziosa, che non conosce
più urla, né angosce. Ma
solo il silenzio di chi ormai
ha dato e ha bisogno di ri-
posare. Di chi non vede
l’ora di che arrivi i l  riposo
per tutti, anche per se
stessa. È la stanchezza di
chi ha dato e ora ha bisogno di ricevere. Una
coccola al cioccolato, un disegno colorato
male, una frase biascicata durante il sonno.
È in questa stanchezza generale e quotidiana
che le mamme tentano di barcamenarsi tra
un impegno e l’altro, i mariti lavorano, rinca-
sando tardi la sera, magari passando dal su-
permercato per prendere quella confezione
d’acqua sempre troppo pesante, i figli so-
pravvivono tra gli impegni scolastici, i com-
piti, la danza, le lotte per i lavaggi nasali e lo

sciroppo per le difese immunitarie. In questa
stanchezza familiare, terminati i compiti, la
cena, annessi e connessi, scelgo di lasciare i
piatti sporchi e dedicarmi alla mia famiglia,
sul serio. Perché, ad un certo punto, la sera
arriva per tutti, anche per me. E allora si in-
dossano i pigiami, si spengono le luci, si ac-
cendono i termosifoni. La casa diventa il
luogo e il momento in cui tutto si silenzia.
Voci, problemi, telefoni. Siamo solo noi, un
film alla tv, un abbraccio condiviso, un pacco

di biscotti. In una coccola a
luci spente, Nina mi chiede:
«Mamma, ma tu muori?».
Eccola lì, un’altra paura. Un
futuro incerto. Un bisogno
di rassicurazione. Ma anche
l’esigenza di ricevere una
verità. «Certo che muoio,
prima o poi». Lei mi guarda.
Ormai sa come funziona,
gliel ’ho spiegato tante
volte. Poi mi chiede: «E
quando, mamma?». E allora
mi stringe. E io stringo lei.
«Farò in modo di morire il
più tardi possibile, ok

amore?». Ma lei già dorme, tra le mie brac-
cia. Mentre tengo stretta, per par condicio,
anche la mano di sua sorella. E allora la stan-
chezza si placa. Gli occhi si socchiudono. I
problemi sembrano svanire. Un altro giorno
è andato. Faticoso, sacrificante, impegna-
tivo. Alienante, per certi versi. Ma pieno, pie-
nissimo d’amore, che quello, si sa, mette a
tacere paure, incubi, incertezze e permette
ai sogni di diventare grandi, grandissimi, gi-
ganti.

C’è una stanchezza
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

RUBRICA
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N uovi eventi in Provincia di Trapani. I sa-
pori,  la musica e i l  r itmo dell ’America
Latina invadono Alcamo. In Piazza della

Repubblica, fino a giovedì 26 febbraio, si terrà
“Sabor Latino”, i l  festival it inerante dedicato
allo street food latino americano e alla sua
cultura. I visitatori potranno gustare le specia-
l ità culinarie tipiche di Brasile, Argentina,
Cuba, Venezuela, Messico e Spagna, insieme a
cocktail originali, accompagnati da musica dal
vivo e balli e folklore con ballerini professio-
nisti. Gli stand saranno aperti dalle ore 12,30
a tarda notte. Marsala si prepara a diventare
capitale provinciale della corsa campestre gio-
vanile con “Il Bosco in Corsa”, manifestazione
valida come Campionato Provinciale Indivi-
duale e di Società di Cross riservata alle cate-
gorie Esordienti ,  Ragazzi/e e Cadetti/e.
L’appuntamento è fissato per sabato 28 feb-
braio, con inizio alle ore 9:00, nella suggestiva
area boschiva di contrada Ciavolo. L’evento,
organizzato dall ’ASD Atletica leggera SPRINT
con il  patrocinio del Libero Consorzio Comu-

nale di Trapani e del Co-
mune di Marsala. Al
Museo San Rocco di Tra-
pani, oggi alle ore 18.30, si
celebrerà la Giornata In-
ternazionale della l ingua
madre. Ad organizzare
sarà il neonato gruppo FAI
Ponte tra culture della De-
legazione di Trapani in
collaborazione con l ’ ICIT
(Istituto di Cultura Italo-
Tedesco), i l  Goethe Institute, il  conservatorio
“A. Scontrino” con il supporto artistico di Enzo
Caputo. I l  t itolo dell ’ iniziativa è “Conosci i l
paese dove fioriscono i l imoni? – Variazioni in
lingua e musica” e consisterà in una perfor-
mance artistica con la musica degli allievi del
Conservatorio, seguiti  dal maestro Evaristo
Casonato. A Marsala, si  terrà giovedì 26 feb-
braio alle ore 18, presso Finestre sul Mondo
(Via Sibilla), la presentazione del libro “Perché
non vinciamo mai” di Antonio Ferrante, un

pamphlet polit ico ironico e disincantato che
affronta una delle domande più ricorrenti tra
gli elettori del Partito Democratico: perché il
Pd continua a non vincere? Presso il Circolo Li-
lybeo di via Vaccari, sabato 28 alle ore 17 un
incontro sul Referendum Costituzionale sulla
giustizia “Le ragioni del sì ,  le ragioni del no”
con il  procuratore Fernando Asaro, i l  giudice
Francesco Paolo Pizzo, i  penalisti Alessandro
Casano e Valerio Vartolo, modera il dottor Rai-
mondo Genco.

Sabor latino, cross, lingua madre e libri negli eventi in Provincia

ATrapani il Venerdì Santo non è mai un giorno
qualunque. È un tempo sospeso, un respiro
collettivo che dura più di ventiquattr’ore, un

rito che unisce generazioni, quartieri e silenzi. La Pro-
cessione dei Misteri non si guarda soltanto: si vive,
si attende, si porta dentro. È il racconto più autentico
della città, scritto con passi lenti, marce funebri e
sguardi colmi di emozione. Venerdì 3 aprile 2026, alle
ore 14.00, i sacri gruppi usciranno dalla Chiesa del
Collegio dei Gesuiti, dando inizio a uno dei cammini
devozionali più lunghi e intensi del Mediterraneo.
Quest’anno, però, il rito assume un valore ancora più
profondo: l’intera processione si svolgerà nel centro
storico, restituendo alle vie antiche il loro ruolo ori-
ginario di scenario naturale della fede trapanese. Il

centro storico diventa così un grande santuario a
cielo aperto. Tra vicoli stretti, piazze cariche di me-
moria e palazzi che hanno visto scorrere i secoli, i Mi-
steri avanzano con la loro andatura oscillante,
accompagnati dal suono struggente delle bande e
dal sacrificio silenzioso dei portatori. Ogni strada
percorsa è una preghiera, ogni sosta un dialogo in-
timo tra la città e il dolore rappresentato, tra la tra-
dizione e l’identità più profonda di Trapani. Quando,
all’alba del Sabato Santo, i gruppi faranno ritorno alla
loro chiesa, non sarà soltanto la fine di una proces-
sione. Sarà il compimento di un rito antico, rinnovato
ancora una volta dal cuore stesso della città, lì dove
tutto è cominciato e dove, ogni anno, la fede conti-
nua a camminare.

Trapani, la processione dei Misteri nel cuore antico della città

Venerdì Santo 3 aprile 2026

Uscita ore 14.00 
Chiesa del Collegio dei Gesuiti

Via Tintori - Via Nunzio Nasi - Via Custonaci - Via Co-
rallai - Piazza Jolanda - Corso Vittorio Emanuele -
Via Libertà - Via Torrearsa - Via Teatro - Piazza Scar-
latti - Via Argentieri - Piazza Notai - Via Cuba - Piazza
Cuba - Via Barone Sieri Pepoli - Via Garibaldi -
Piazza Municipio - Via XXX Gennaio - Via Osorio - Via
Mazzini - Via Scontrino - Piazza Vittorio Emanuele
(Sosta) - Ripartenza - Viale Regina Margherita - Via
Palmerio Abate - Via Bastioni - Via Mercé - Via
Aperta - Via Magistrale - Via San Michele - Via Santa
Elisabetta - Corso Italia - Piazza Scarlatti - Via San-
t’Agostino - Piazza Sant’Agostino - Via Torrearsa -
Corso Vittorio Emanuele - Via Tintori - Via Nunzio
Nasi - Via Serisso - Via San Francesco d’Assisi - Via
Barlotta - Via Tartaglia - Viale Duca d’Aosta - Via Cri-
stoforo Colombo - Via Silva - Via Piloti - Largo delle
Ninfe - Via Carolina - Corso Vittorio Emanuele - Via
Papa XXIII - Piazza Matteotti - Via Libertà - Via Man-
cina - Corso Vittorio Emanuele - Rientro dei gruppi
dalle ore 08.30 – Chiesa del Collegio dei Gesuiti

Itinerario completo della
Processione dei Misteri
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Non è soltanto un libro. È un vero e proprio atto
d’amore. La presentazione di “Mazara. Storia di
terra e di mare”, volume del giornalista Salvatore

Giacalone edito da Libridine, si è trasformata in un mo-
mento di riconoscimento collettivo: quello tra un uomo e
la sua città. Venerdì 20 febbraio, presso la Biblioteca Co-
munale di Mazara del Vallo, l’incontro – aperto dall’asses-
sora alla Cultura Germana Abbagnato e coordinato da
Catia Catania – ha raccontato molto più di una pubblica-
zione editoriale. Ha raccontato un legame profondo tra
un uomo e la sua città. Salvatore Giacalone, decano dei
giornalisti in città, è infatti, prima di tutto, un uomo inna-
morato di Mazara. Un cittadino devoto alla sua città, che
attraverso la scrittura ha scelto di restituirle memoria e
bellezza. “Ho voluto solo raccontare la bellezza di questa
città – ci ha spiegato – che forse anche gli stessi mazaresi
non conoscono o, al limite, conoscono male. Ho voluto
amplificare questa bellezza, perché questa è una città pia-
neggiante, con il mare dentro la città e la città dentro il
mare. Più di questo, cosa si vuole?”. Le sue parole resti-
tuiscono un sentimento autentico. Nel libro emergono
elementi di identità come la Cattedrale, il Satiro, la Ka-
sbah, il lungomare, gli scorci che spesso si attraversano
senza soffermarsi a guardarli davvero. “C’è una città
molto composita – ha aggiunto – che deve essere molto
visitata. Ci vuole un turismo non di massa, ma un turismo
di élite”. “Mazara. Storia di terra e di mare” tiene insieme
le due anime della città, proprio la terra e il mare, come
dice il titolo stesso. E al centro, quasi silenzioso ma onni-
presente, scorre il fiume Mazaro. È lui il testimone di-
screto di generazioni che si sono susseguite. Se il fiume
Mazaro potesse parlare, quante storie racconterebbe?
Giacalone ha raccontato di aver compiuto una sorta di
passeggiata da turista nella propria città: “Mi sono fatto
accompagnare da Liliana Ingenito, responsabile della Pro

Loco. Abbiamo camminato per le vie di Mazara, soffer-
mandoci su qualche particolare”. Uno sguardo curioso e
affettuoso, come chi vuole riscoprire ciò che ha sempre
avuto davanti agli occhi. Accanto alle parole, però, si in-
seriscono le immagini. Il volume è infatti arricchito dalle
fotografie di Roberto Rubino, che ha scelto di non affi-
darsi alle classiche “foto cartolina”. “Mi sono dedicato ai
particolari – ha spiegato – dovevo scegliere delle immagini
che dessero l’idea di cosa è Mazara. Non volevo foto car-
tolina, ma foto che raccontassero i dettagli: le barche, i
pezzi di tramonto, il mare, la marina”. Un’attenzione ai
frammenti, ai dettagli che fanno identità. “Mazara ha la
grande fortuna di avere tramonti mozzafiato – ha ag-
giunto – qualcuno addirittura non credeva che si trattasse
di Mazara”. Tramonti come quelli di Quarara, colori che si
specchiano nel mare e raccontano una bellezza che
spesso si dà per scontata. Le fotografie dialogano con le
parole di Giacalone, restituendo un racconto completo:
non solo la storia ufficiale, ma la storia vissuta, osservata,
amata. Il giornalista Francesco Mezzapelle, che ha curato
la prefazione, ha definito il volume un vero e proprio
“libro souvenir”, uno strumento non soltanto didascalico
ma anche didattico, capace di accompagnare le nuove ge-
nerazioni alla scoperta delle proprie radici. Un libro da cu-
stodire, ma anche da studiare, da regalare. Con gli
interventi di Giacomo Cuttone e Giacomo Bonagiuso,
l’opera assume una dimensione ancora più ampia, intrec-
ciando arte, memoria e teatro. Ma il cuore resta quello:
un uomo innamorato di Mazara. Un cittadino devoto alla
sua città. Un libro che non si limita a raccontare, ma che
sceglie di proteggere, valorizzare: una vera e propria di-
chiarazione d’amore. E forse è proprio questo il senso più
profondo di Mazara. Storia di terra e di mare: ricordarci
che la bellezza non va cercata altrove, quando scorre – si-
lenziosa – lungo le sponde del Mazaro.      [ luca di noto ]

“Mazara. Storia di terra e di mare”, l’atto d’amore
in un libro di Salvatore Giacalone per la sua città
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Calcio: Trapani e Marsala vincono, polemiche in Licata-San Vito

Il calcio trapanese in C e in Eccellenza non manca
di regalare gioie e dolori. Vittoria che forse nes-
suno sperava per il Trapani Calcio che ha battuto

la Cavese 2-0, diretta concorrente per la salvezza
nel Campionato di Serie C. Alla 28ª giornata i gra-
nata sbloccano il match nella ripresa con Celeghin
al 74′ – dopo il rigore sbagliato al 35° da Matos – e
a tre minuti dallo scadere raddoppia Winkelmann.
Il Trapani si trova a 28 punti in classifica e al mo-
mento fuori dalla zona play out. Il Marsala 1912
porta a casa una vittoria sul campo dell’Accademia
Trapani alla 23ª giornata di Campionato di Eccel-
lenza Girone A per 2 a 3 anche senza il proprio pub-
blico per ordine del Questore. Il Marsala ha gestito
i 90 minuti con maggior raziocinio ed a saper sof-
frire nel finale. Per gli azzurri a segno Lo Bosco,
Manno e Brasolin, per i trapanesi in goal Ficarotta

e  Grabovskyi. Quanto accaduto durante la gara gio-
cata tra Licata e il Città di San Vito ha suscitato in-
vece non poche polemiche. Il  San Vito ha preso
posizione sugli episodi avvenuti nell’intervallo della
gara contro il Licata, sullo 0-0 dopo un primo tempo
equilibrato. Nel tunnel degli spogliatoi si sarebbero
verificati momenti di forte tensione con aggressioni
verbali e fisiche ai danni di mister, dirigenti e alcuni
calciatori del San Vito. Ritenendo compromesse le
condizioni di sicurezza e serenità, la squadra ha de-
ciso di non rientrare in campo. La scelta del ritiro ha
però suscitato critiche tra i tifosi: secondo alcuni si
sarebbe potuta ottenere la vittoria a tavolino, men-
tre così la gara è stata assegnata al Licata.

Il Basket gioisce in serie C: vittorie per Marsala e Trapani

Fanno bene le squadre di basket trapanesi in
serie C. La Nuova Pallacanestro Marsala con-
quista una vittoria epica al PalaMediPower, su-

perando l’ASD Siracusa Basket per 95-88 nella poule
salvezza di Serie C Silver. Un successo meritato per
i ragazzi di coach Giuseppe Grillo, capaci di ribaltare
una gara iniziata in salita. I parziali (23-24, 34-33, 19-
17, 19-14) raccontano un match equilibrato ma in-
tenso. Nel primo tempo Marsala soffre ma vince
sulle transizioni veloci dei siracusani e l’ispirazione
di Gojcovic. Dopo la pausa lunga gli azzurri sono più

aggressivi e fanno meglio degli ospiti. Ora testa alla
trasferta di Scicli. Prima vittoria nella Poule Promo-
zione per l’Automondo Virtus Trapani che ha espu-
gnato il campo del Cus Catania imponendosi 65-86,
controllando il match per larghi tratti. Nella seconda
parte della gara è arrivato l’allungo decisivo che ha
indirizzato definitivamente l’incontro. Ottima la
prova corale dei trapanesi, trascinati dai 20 punti di
Gints Miculis. La chiave del successo è stata la capa-
cità di dettare il ritmo e limitare le iniziative offen-
sive degli avversari.

Antonini: “Il Pala Shark è casa nostra per 27 anni”

Clima tesissimo attorno all’ormai ex Pala Shark. Il pre-
sidente del Trapani Basket e del Trapani Calcio, Vale-
rio Antonini, interviene con toni durissimi dopo

“l’ennesima ondata di articoli vergognosi”, annunciando un
imminente ricorso al Tar e ribadendo che l’impianto “per i
prossimi 27 anni è casa nostra”. “Chi continua ad alimen-
tare campagne diffamatorie se ne assumerà la responsabi-
lità – afferma Antonini –. All’interno del Pala Shark ci sono
beni di proprietà esclusiva della Trapani Shark e della Sport

Invest, concessi in comodato d’uso. Non sono nella dispo-
nibilità di altri”. Il presidente avverte: “Chiunque oserà
anche solo sfiorare o utilizzare quei beni sarà denunciato
per appropriazione indebita aggravata. Non ci saranno av-
vertimenti né mediazioni”. Antonini rende noto che il Co-
mune di Trapani sarebbe già stato denunciato e parla di
vicenda all’esame dell’autorità giudiziaria: “Difenderemo i
nostri investimenti e la dignità della società in ogni sede,
penale e civile. Oltre il limite c’è solo la Procura”.

L’Handball Erice vince sul Sudtirol e blinda il primato

L’AC Life Style Handball Erice supera Brixen
Sudtirol e allunga a +4 in classifica, presen-
tandosi nel modo migliore alla Final Eight di

Coppa Italia di Riccione. Le Arpie di coach Fred
Bougeant, a quattro turni dalla fine della regular
season e con una sola sconfitta, confermano cre-
scita e solidità. Dopo l’avvio sprint (4-1) e il ri-
torno altoatesino (8-8), Erice attende il momento
giusto per colpire: all’intervallo è +4, trascinata

dal fosforo di Cabral Barbosa e dal mancino di
Shanda. Preziose anche le risposte di Niakata e
l’entusiasmo della giovanissima Ferraresi (classe
2010). Nella ripresa è un crescendo (26-18 al 48’),
con rotazioni più lunghe e difesa aggressiva a
neutralizzare la combattività di Brixen, nono-
stante le parate di Luchin. Finisce tra gli ap-
plausi: mercoledì si vola con fiducia verso la
Coppa Italia e poi ai playoff scudetto.
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Presso il Palazzetto dello Sport di contrada Affac-
ciata, a Mazara del Vallo, lo scorso 14 febbraio si
è svolto il Campionato regionale di combatti-

mento cinture rosse e cinture colorate organizzato dal
comitato regionale FITA Sicilia. Nelle categorie kids, ca-
detti, juniores e seniores hanno brillato gli atleti maza-
resi della Fighter Taekwondo Sicilia, allenati dai Maestri

Gaspare Russo e Maria Cutugno, conquistando diverse
medaglie: Questi i mazaresi premiati: Francesco Cle-
mense medaglia d’oro – seniores -63 kg, Davide Gallo
medaglia d’oro – seniores -68 kg, Adele Monachella me-
daglia d’oro – juniores -42 kg, Vito Rizzuto medaglia
d’oro – cadetto -49 kg, Giuliana Gioia medaglia d’oro –
cadetto -44 kg, Antonino Gancitano medaglia d’oro –
kids -30 kg, Rebecca Bentivegna medaglia d’oro – kids -
30 kg, Gioele Gencarelli medaglia d’oro – kids -36 kg,
Alessandro Giacalone medaglia d’argento – kids +65 kg,
Samuele Russo medaglia di bronzo – kids -44 kg, Anto-
nino Menciassi medaglia di bronzo – kids -30 kg, Anto-
nio Maltese medaglia di bronzo – kids -27 kg, Vito
Austero medaglia di bronzo – kids -40 kg.

Fighter Taekwondo Mazara: medaglie ai Campionati regionali

F ra nc e s c o  Ca lda re l la ,  a t le t a  m a r s a le s e  d i
j iu  j i t su  de l la  Tr inacr iab j j  de l  maestro  Da-
v ide  C ia lona ,  ha  c onqu is t a t o  un  pre s t i -

g ioso secondo posto  a l  Grande S lam d i  Roma.
Francesco ha  v into  le  pr ime due lot te  d i  qua l i -
f i c a z ione  c ont ro  due  for t i  a t le t i ,  uno  bu lga ro
ed uno deg l i  Emirat i  Arabi ,  arrendendos i  in  f i -
na le  dopo un match mol to  combattuto  contro
un at leta  de l l ’Azerba ig ian.  

Grande Slam jiu jitsu: un marsalese sul podio

Il Parco della Favorita si conferma punto di riferimento
del ciclismo siciliano con la seconda prova del Trittico
Conca D’Oro, il Trofeo degli Specialisti, lungo i viali

Diana ed Ercole. Hanno gareggiato le società più blaso-
nate dell’isola, tra cui Star Cycling Lab, Robur, Dreams,
Nuova Avir e Bike Service. Lo Star Cycling Lab, guidato dai

fratelli Stella, schierava Ninni Stella, Giulia D’Aguanno, Fe-
lice La Grutta, Nicola Eramo e Riccardo Samaritano. La
gara è stata caratterizzata da un ritmo forsennato, che ha
fatto sgranare il gruppo e penalizzato La Grutta e Sama-
ritano. A metà percorso una fuga decisiva ha definito il
podio, con il catanese Stefano Bartolotta (Robur Barcel-
lona) vincitore assoluto. Nonostante ciò, lo Star Cycling
Lab ha raccolto risultati importanti: Giulia D’Aguanno 1ª
Donne e campionessa del Trittico, Ninni Stella 2° Master
3 e Nicola Eramo 5° di categoria. L’attenzione ora si sposta
sul Memorial Pino Cangelosi dell’1 marzo, ultima prova
del Trittico, che vedrà il debutto stagionale degli Juniores
dello Star Cycling Lab, tra cui Salvatore Argentino, Ric-
cardo De Maria, Giulio Mantovani e Tancredi Stella, pronti
a dare il loro contributo in una stagione già intensa.

Conca D’Oro: il ciclismo marsalese campione donne e Master 3
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